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DANORDASUD La Cgil lancia

i «Campi
della
legalità»:
si comincia
il 10
a Corleone
e Crotone

uno dei motivi non secondari della con-
quista dei mercati. E l’azienda lo fa sce-
gliendo un luogo simbolo per ricordare i
4 decenni di vita, il Museo Nazionale di
Pietrarsa. Forse un posto non casuale,
che ancora oggi rappresenta emblemati-
camente un’epoca ambiziosa per la città,
con Federico II che puntava ad affrancare
il suo regno dalla supremazia tecnologia
di altri Paesi, a partire dall’Inghilterra.
Quello che su un altro versante, più…sa-
porito, è successo con Dolciaria Acquavi-
va, che spedisce in tutto ilmondo sfoglia-
te, cornetti e ciambelle, autentico patri-
monio alimentare partenopeo, alimen-
tando la speranza di una Napoli che ce
l’ha fatta, e che, nonostante il contesto
difficile di un territorio bistrattato dove
condizioni e convenienze ad investire re-
stano precarie, continua a dire la propria
suimercati e a tenere alto il prestigio del-
la sua identità.
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di Luciano Buglione

tarioanche tanti anziani.Quest’anno, tra
l’altro, si propone: dall’allevamento del-
le lumache a Santa Maria La Fossa (Ca-
serta) alla mietitura del grano, produ-
zione di legumi, sistemazione emessa a
dimoradei vigneti edellepiantinedipo-
modoro, vendemmia, raccolta dei po-
modori edellemandorle, finoal recupe-
ro dei borghi di Pentedattilo e Riace,
modelli di accoglienza in Calabria.
Nonmancheranno visite in luoghi sim-
bolici come la casa di Totò Riina a Cor-

leone, Portella della Ginestra, teatro
della strage del 1° maggio 1947, Ca-

samemoria Peppino Impastato
a Cinisi, o come la tendo-
poli di Rosarno/San Fer-
dinando.
***
La Cgil ha lanciato l’al-

larme sull’emergenza della «povertà
educativa, da affrontare con un’azione
collettiva e con un Piano nazionale». È
drammatico il quadro delineato da Lan-
dini: la presenza di nidi sul territorio
non arriva a coprire il 20% della popola-
zione in età 0-3; i dispersi, cioé i giovani
fra 18 e 24 anni che hanno solo la licenza
media, sono il 14%; i Neet sono oltre
2mln, circa il 24%; solo il 20%degli italia-
ni tra 25 e 34 anni é laureato; gli analfa-
beti funzionali sono più di 13milioni, il
39% degli adulti tra 25 e 65 anni; mentre
la partecipazione degli adulti ad attività
di formazione é pari all’8%. Dati che rile-
vano basse performance del nostro Pae-
se a livello europeo,ma anche un preoc-
cupante divario tra Nord e Sud dell’Ita-
lia.
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a Cgil di Maurizio Landini sta
indossando un nuovo abito,
nonpiù soloquellodellanor-

male contrattazione con le im-
prese, dell’interlocuzione con il governo
e con gli altri enti istituzionali - ormai
quasi sempre portate avanti con Cisl e
Uil. Infatti si sta muovendo a 360 gradi
sul terreno sociale.
In questa direzione, per esempio, sono
stati riproposti (con Arci, Rete degli stu-
dentimedi, Unionedegli universitari)
i «Campi della legalità 2019»: 27
proposte su beni e terreni confi-
scati allemafie, daNordaSud Italia
in 14 località: si comincia il 10 a
Corleone e Crotone. L’anno
scorsosonostati coinvoltimi-
gliaia di ragazze e ragazzi,
impegnati nel lavoro volon-

L

a cura di
Rosanna Lampugnani

rosanna.lampugnani@gmail.com

Legacoop Campania
Anna Ceprano è stata eletta
presidente della Lega delle
cooperative della Campania. Con
lei fanno parte del nuovo direttivo
regionale di Legacoop i
vicepresidenti Pietro Ciardiello e
Mario Mosella, conMatteo
Potenzieri e Massimo Rocco.
Confermato il direttore Rosario
Florio.

Scavi di Pompei
Il ministro dei Beni culturali Alberto
Bonisoli ha nominato nuovamente
Massimo Osanna alla direzione del
Parco archeologico di Pompei.
Osanna, che torna agli Scavi dopo
cinquemesi nei quali il sito è stato
affidato alla direttrice del Colosseo
Alfonsina Russo, già dal 2014 ha
ricoperto l’incarico di
soprintendente speciale delle aree
archeologiche di Pompei, Ercolano
e Stabia e dal 2015 è professore di
archeologia classica all’Università
Federico II di Napoli.

Ict, eletto Francesco D’Angelo
Francesco D’Angelo è il nuovo
presidente della sezione Ict
(tecnologia dell’informazione e
della comunicazione) dell’Unione
degli industriali di Napoli. I suoi
vicepresidenti sono Crescenzo
Coppola e Giuseppe Lieto, i
consiglieri Antonio Chello, Umberto
Daniele, Marco De Angelis, Mariano
Maraniello, Sergio Mazio e
Giuseppe Mocerino Esposito.
Rappresentante della sezione nel
consiglio dell’Unione industriali è
stato nominato Paolo Malato.

Terziario avanzato
Riccardo Imperiali di Francavilla è
stato confermato alla presidenza
della sezione Terziario avanzato
dell’Unione industriali di Napoli. Lo
affiancano i vicepresidenti Gabriele
Fasano e Francesco Vanacore.
Completano il direttivo Ivo Allegro,
Antonio Biscaglia, Gabriele De
Gennaro, Francesco Egini, Michele
Gallo, Michele Izzo, Rachele Maiello,
Salvatore Marotta, Mario Panelli e
Nicola Santoro. Il rappresentante
della sezione nel consiglio generale
dell’Unione è Fabio De Felice.
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Campania e tra le prime 5 nazionali, con
una penetrazione sostanziale nel canale
Horeca, ovvero hotel ristoranti, caffè, ca-
tering di tutta Italia, e ad ottenere impor-
tanti riconoscimenti come l’inserimento
nel circuitoÈlitedel progettoBorsa Italia-
na Confindustria e il premio Campania
Felix che la vede tra le prime 10 classifica-
te della provincia di Napoli per le perfor-
mance gestionali nel 2017 e nel 2018. Ora
è tempo di festeggiamenti. «Celebrare il
nostro anniversario insieme ai partner e
collaboratori—dicono i fratelli Acquavi-
va — è motivo, per noi, di grande orgo-
glio e di continua motivazione ad acco-
gliere le nuove sfide, ogni volta più impe-
gnative, che il mercato ci lancia. Per que-
sto abbiamo deciso di festeggiare
assieme a loro, che rappresentano l’au-
tentico valore aggiunto dei nostri succes-
si». Si rinnova, insomma,anche inquesta
circostanza, l’interazione simbiotica tra i
datori di lavoro e i dipendenti, che è stato

«I l nostro lavoro è frutto di una
magia che si compie ogni gior-
no: il perfetto equilibrio tra tra-

dizione e innovazione, semplicità e ricer-
ca, manodopera e tecnologia, ma soprat-
tutto tra persone e prodotti».
Così Marco Acquaviva, che assieme ai
fratelli Pierluigi e Giuseppe rappresenta
la seconda generazione dell’azienda suc-
ceduta al papàMario, definisce la Dolcia-
ria Acquaviva. Può apparire una frase fat-
ta, invece si è rivelata la formula del suc-
cesso. La società per azioni ha compiuto
40 anni, e celebra l’anniversario con nu-
meri eccezionali: una superficie operati-
va di circa 32mila metri quadri (con sedi
al momento ad Ottaviano, dove tutto co-
minciò con il laboratorio originario, e a
Gricignano d’Aversa, dove è stato realiz-
zato un impianto altamente innovativo
ed automatizzato), 3 linee di produzione,
una capacità produttiva di circa 530 mi-
lioni di pezzi annui, un assortimento che
conta oltre 400 referenze, 110 dipendenti
a tempo indeterminato tra addetti alla
produzione, alla commercializzazione e
all’amministrazione, circa 60 milioni di
fatturato annuo, con un incremento in 10
annidel 600per cento, grazie ai forti inve-
stimenti realizzati e alla determinazione
messa in campo sul piano nazionale e su
quello internazionale.
Era il 1979 quando Mario decise di met-
tersi in proprio dopo varie esperienze nel
settore aprendo un laboratorio di pastic-
ceria surgelata ad Ottaviano, con cui ven-
deva a panifici, bar e negozi dell’area ve-
suviana. A 40 anni di distanza, la famiglia
puòdire di aver invaso con i suoi prodotti
l’Italia e di essere sempre più pronta per
la sfidaglobale: primasfogliatelle artigia-
nali e cornetti prelievitati, poi vegani e
multicereali, code d’aragosta, dessert, e
infine il mondo salato degli snack, con
arancini e crocchè. Un camminodi lungi-
miranza imprenditoriale, che ha portato
la Dolciaria Acquaviva a diventare la più
importante struttura di comparto della
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Il caso

Acquaviva compie 40 anni
530 milioni tra dolci e snack

Tre fratelli alla guida: «Il nostro lavoro è frutto di una magia: il perfetto equilibrio
tra tradizione e innovazione, semplicità e ricerca, manodopera e tecnologia»

La famiglia
Tre fratelli alla guida
dell’azienda: Marco
Acquaviva, Pierluigi e
Giuseppe. Nel tondo,
lo stabilimento
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